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PARZIALE RETTIFICA PER ALCUNE ERRATE CORRIGE ED ERRORI 

Il 24 luglio 2006, il consiglio comunale di Gorizia fu veramente ad un passo della crisi politica. Un ordine del giorno presentato dal sottoscritto ed altri, di solidarietà alla pattuglia acrobatica nazionale Frecce Tricolori, fu approvato anche con i voti favorevoli di una parte della maggioranza. Rifondazione alzò le barricate a favore dell’ignobile posizione della propria senatrice Lidia Menapace, quella per cui le frecce inquinavano, erano costose e facevano troppo rumore.
Baffo Brancati assorbì il colpo (quello di aver dato torto a Rc) e disse che il sigillo della città lo avrebbe volentieri consegnato al comandate della Pan, ma anche all’ottantenne senatrice Rifondata e tutto andò per il meglio. Crisi scongiurata.

Purtroppo però il sindaco dimentica che quell’ordine del giorno, votato anche dalla sua maggioranza, prevedeva che l’attribuzione del sigillo della nostra città avvenisse comunque prima del 2007 e che si inviasse l’ordine del giorno approvato al comandante della Pan. I tempi sono ormai maturi, così tanto che cadono dall’albero.

Comprendiamo i molteplici impegni dell’ottantenne senatrice, che magari a Gorizia ha poca voglia a venire a vedere Piazza Transalpina o a stringere la mano al dominus Brulc, ma spero che l’ordine del giorno sia stato inviato e che il comandante sia stato ufficialmente invitato (dubito di entrambe).
Rivolgendo quindi questa missiva al sindaco Brancati al fine di verificare l’effettiva attuazione di quanto previsto dall’ordine del giorno, a mo’ di interrogazione, anche per verificare, se lo stesso sindaco, non abbia ora intenzione, a situazione variata, di accordare alla Brigata Pozzuolo la cittadinanza onoraria della città, contrariamente a quanto avvenuto in passato quando la stessa era impegnata in Iraq. Allora la sua maggioranza era contraria e sventolava le bandiere ARCOBALENO fuori da tanti banconi. Ora, a condizioni mutate, ovvero quando l’intervento in Libano è stato autorizzato dal centrosinistra parlamentare, chissà che il nostro sindaco non abbia cambiato idea e voglia dare, finalmente, un riconoscimento all’opera di pace svolta dalla Brigata SEDE  A GORIZIA ED Accettare la volontà della maggioranza del consiglio comunale ne sarà la dimostrazione sperando che non avvenga come in occasione della firma di rinuncia al referendum sui rifiuti i cui accordi, oggi vengono disattesi.
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